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Oggetto Lavori di raccolta del materiale galleggiante con apposite barriere sul fiume 

Tevere. Nomina del responsabile unico del procedimento ai sensi dell’art. 31, comma 1 del 

D.Lgs 18 Aprile 2016. n. 50 e del progettista dell’intervento ai sensi dell’art. 24, co. 1 del 

D.Lgs n. 50/2016. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA 

APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Supporto all’Ufficio Speciale Ricostruzione per 

l’attuazione di interventi finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico 

dei Comuni del Cratere (Sisma 2016);  

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 19.4.2023, concernente il 

conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” al Dott. Andrea 

Sabbadini, Direttore Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G10758 del 06/08/2019 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Supporto all’Ufficio Speciale Ricostruzione per 

l’attuazione di interventi finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico 

dei Comuni del Cratere (Sisma 2016)” all’Ing. Antonio Battaglino; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” 

e successive modificazioni; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale 

6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo, 1998, n. 112 concernente “Conferimento di 

funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 

del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 

dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia 

di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e successive modifiche;  

VISTE le delle Linee guida dell’ANAC n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 

50, recanti "Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 

l'affidamento di appalti e concessioni", e successivi aggiornamenti; 

CONSIDERATO che per ogni singola procedura di affidamento la stazione appaltante 

nomina, nel primo atto relativo ad ogni singolo intervento, un responsabile unico del 
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procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, 

dell'affidamento, dell'esecuzione, ai sensi dell'art. 31 comma 1 del D.Lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50 e delle Linee guida dell’ANAC n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 

recanti "Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l'affidamento 

di appalti e concessioni", e successivi aggiornamenti;  

DATO ATTO che come prescritto nella parte I delle citate Linee guida n. 3 dell’ANAC e 

successivi aggiornamenti:  

- punto 2.2: il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 

1, del Codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati 

come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico 

della suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe 

caratteristiche; 

- punto 2.3: le funzioni di RUP non possono essere assunte dal personale che versa 

nelle ipotesi di cui al comma 2 dell’art. 42 del Codice, né dai soggetti che sono stati 

condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo 

I del titolo II del libro secondo del codice penale ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. 

165/2001; 

RITENUTO di dover individuare ai sensi dell’art. 31, comma 1 del D. Lgs. 50/2016 e 

delle prescrizioni contenute nelle Linee guida dell’ANAC, il RUP per i “Lavori di raccolta 

del materiale galleggiante con apposite barriere sul fiume Tevere, sul fiume Aniene e sul 

fiume Garigliano”, dando atto che lo stesso risulta in possesso dei requisiti di legge e 

professionali necessari e non versa nelle ipotesi di cui al comma 2 dell’art. 42 del Codice, 

né ha condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I 

del titolo II del libro secondo del codice penale ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001;  

RILEVATA la necessità di provvedere alla nomina del RUP per i lavori oggetto della 

presente determina; 

RITENUTO pertanto necessario, ai sensi dell’art. 31 del citato D. Lgs. n.50/2016, 

nominare per le fasi della programmazione, progettazione, dell'affidamento e 

dell’esecuzione quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) il Geol. Daniela 

Nolasco, funzionario in servizio presso la Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione 

Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo per i “Lavori di raccolta del materiale 

galleggiante con apposite barriere sul fiume Tevere”; 

RITENUTO altresì di dover procedere, ai sensi dell’art. 24, co. 1 del D.Lgs n. 50/2016, 

alla nomina del progettista degli interventi citati nella persona del P.I. Edmondo Di Rocco, 

in servizio presso la Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 

Idriche e Difesa del Suolo; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono qui integralmente richiamate: 

1. di nominare, ai sensi dell’art. 31 del citato D. Lgs. n.50/2016, quale Responsabile 

Unico del Procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, progettazione, 
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dell'affidamento e dell’esecuzione dei “Lavori di raccolta del materiale galleggiante 

con apposite barriere sul fiume Tevere”, il Geol. Daniela Nolasco, funzionario in 

servizio presso la Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo; 

2. di nominare, ai sensi dell’art. 24, co. 1 del D.Lgs n. 50/2016 il progettista degli 

interventi citati nella persona del P.I. Edmondo Di Rocco, in servizio presso la 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa del Suolo; 

3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 29, comma 1, D.Lgs. n 50/2016, sul sito della stazione appaltante 

www.regione.lazio.it nella, sezione “Amministrazione Trasparente” sotto 

l’argomento “Bandi di gara e contratti” e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it 

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti”. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 

60 giorni dalla esecutività dello stesso ovvero ricorso giustiziale al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni. 

      Il Direttore ad interim 

                 Dott. Andrea Sabbadini 
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